
Prendere fiato  

 
Gli animali corrono, corrono, non si stancano mai. 

L’uomo è un animale, eppure si stanca. 

Scappa dalla vita. 

Ma perché? 

Andrebbe vissuta, in ogni singolo istante. 

Presa, 

assaporata, 

gustata come il caffè al mattino. 

Eppure, 

lo beve così in fretta, 

dietro a mille pensieri, 

dietro al dovere che chiama. 

Chiama cosa? 

Una corsa immensa, 

una ricerca di fare, 

un fare che stanca, 

un fare che dimentica, 

un fare che toglie animo. 

Se solo l’uomo un giorno ricorderà di prendere fiato, 

forse non ci sarebbe più questa sofferenza, 

forse tutti capirebbero il vero dovere: 

vivere, 

“ere”, 

come credere, 

che tutto vada bene così, 

come un caffè cremoso, 

bevuto al tavolo, 

non al bancone. 


